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Carissimi lettori,
non nascondo un po’ di emozione nel
presentarvi questo numero unico del Fo­
glio del “Galilei – Di Palo”. Dalla lettu­
ra delle bozze, ho potuto constatare
quanto impegno ed attenzione i docenti e

gli studenti abbiano profuso nel realizzare un prodotto di qualità. Sono
molteplici le tematiche e gli argomenti che in esso vengono trattati. Sono sicu­
ro che ciascuno di voi avrà l’opportunità di trovare articoli che ritiene interes­
santi e degni di attenzione. Si tratta di temi che riguardano i giovani, la vita
scolastica, i rapporti tra le varie componenti scolastiche, i punti di forza del
nostro istituto e dell’istruzione tecnica in generale.
Altri elaborati vogliono presentare in modo insolito ed originale degli argo­

menti che sono oggetto di studio, a voler dimostrare che l’apprendimento può
essere anche divertente.
Pertanto, potrete soffermarvi sull’indagine statistica che vuole mettere in evi­
denza la percezione che i giovani hanno del denaro, oppure potrete incuriosirvi
con l’intervista ipotetica a Gabriele D’Annunzio. Potrete leggere interessanti
osservazioni sui videogame, formulate proprio da quelli che sono i maggiori
fruitori di questa realtà ludica, oppure potrete cimentarvi nel risolvere curiosi
rompicapi matematici.
Non mi resta che augurarvi buona lettura e ringraziare tutti coloro che hanno
contribuito alla realizzazione del giornalino. A loro va anche la mia esorta­
zione a ripetere questa esperienza positiva anche nel prossimo anno scolastico.

Emiliano Barbuto



Sabatino Amendola, Francesco Aprile,
Carmine Oliva classe prima A



Cari professori e cara professoressa,
vi scrive un vostro alunno. In questa lettera
parlerò a nome degli studenti attuali e di
quelli futuri di questa scuola. Come voi
giustamente aspettate risultati e
comportamenti eccellenti per il nostro futuro,
noi aspettiamo altrettanto dei comportamenti
che vi rendano professori “giusti”.
Un professore che sappia rendere la
spiegazione interessante, esaltante, divertente
ma sempre con lo scopo di acculturarci è
certamente la cosa migliore per tutti,
soprattutto aiuta quando la giornata è
pesante. Un altro aspetto importantissimo è
relazionarsi con l’alunno. A volte capita un
professore scontroso, severo, arrogante e
impaziente, di certo sarà il più antipatico ed
evitato, e lo sarà anche la materia che
insegna. In alcuni casi, la simpatia di un
professore rende persino la materia più
gradevole. Vorremmo un professore che fosse
più comprensibile e comprensivo, più paziente,
ma sempre rigoroso sui contenuti della sua
materia. Siamo adolescenti, in una delle fasi
più difficili che la vita ci pone davanti. Per
questo è utile e giusto che un professore
sappia dare più possibilità, motivare, aiutare

ma anche ricorrere a punizioni. Poi è
importante anche un professore che sappia
dare insegnamenti di vita, che sappia farci
evitare dei pericoli e farci andare lungo la
strada più sana per il nostro futuro. E’ bello
incontrare questi professori nel nostro percorso
istruttivo, perché rendono un anno scolastico,
un anno indimenticabile.

Catapano Alexandro quarta A mecc

D’Uva Emanuele classe terza C









Procida Francesco quinta A mecc

Casabona Domenico terza B mecc
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Marcello Barra ­ Vincenzo Concilio ­ Antonio D'Aiutolo ­
Domenico De Luca ­ Giovanni Forte ­ Pietro Ragone. VC
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Moussa, classe seconda A

Max, classe seconda A










